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Il Consiglio di Amministrazione

- vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l'articolo 6 "Autonomia delle università";

- visto lo Statuto dell'Università di Pisa, emanato con D.R. 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamato il “Regolamento per la concessione degli alloggi di servizio” dell’Ateneo, emanato con DR. n. 01/1522 del 28 gennaio 2005;

- visto l’Accordo territoriale del 24/06/2004 per i contratti di locazione concertati e transitori nel Comune di Pisa (ex art. 2 comma 3 della Legge 431/98 e art. 1 del D.M. 30/12/2002);

- premesso che con delibera n. 307 del 27/9/2005 è stato approvato il piano operativo per la regolarizzazione delle situazioni abitative relative ad immobili di proprietà dell’Università di Pisa;

- atteso che l’Ufficio Patrimonio immobiliare ha concluso gli adempimenti tecnico catastali (deruralizzazione e inserimento al Nuovo Catasto Edilizio Urbano) dei poderi e dei relativi immobili costituenti la Tenuta di Tombolo-San Piero a Grado trasferiti in proprietà dal Demanio all’Ateneo; 

- dato atto che l’Ufficio in parola ha avviato le procedure per addivenire alla regolarizzazione degli occupanti degli alloggi ubicati presso le strutture non considerate necessarie per attività istituzionali ed ha provveduto a contattare gli occupanti dei poderi: Fornacina, Poggio al Lupo, Casa degli Assistenti, Casa delle Guardie, Casa Collesalvetti – Stagno Vecchio, San Guido, Rottaia I e II, Bargagna, San Piero e Sant'Antonio;

- accertato che da tali contatti è emersa l’intenzione generalizzata degli interessati a regolarizzare le proprie situazioni abitative comprendendo anche la situazione pregressa; che è stato inoltre richiesto da alcuni di essi una verifica dell’entità dei canoni in base alla superficie e allo stato dell’immobile occupato, nonché l’eventuale riconoscimento di opere ed interventi effettuati a proprie spese nell’immobile utilizzato, come risulta dalla relazione tecnica dell’Ufficio Patrimonio immobiliare; 

- rilevato che l’Ufficio Patrimonio immobiliare ha proceduto a una valutazione circa l’ammissibilità delle richieste avanzate dagli occupanti degli alloggi ed ha predisposto inoltre la stima del probabile valore di alienazione relativo ad alcuni dei suddetti fabbricati: Casa delle Guardie, Casa degli Assistenti, Poggio al Lupo I e II;

- rilevato, altresì, che l’Ufficio ha predisposto una bozza del contratto di locazione;

- considerata la necessità di avere un panorama completo circa l’esatta individuazione delle esigenze e delle strutture utilizzatrici degli immobili della Tenuta in modo da poter valutare l’opportunità di un accorpamento sia delle attività istituzionali che abitative, al momento dislocate a macchia di leopardo, finalizzato ad un’ottimizzazione delle risorse in questione;

- ritenuto opportuno redigere un piano specifico di analisi e accorpamento sia delle attività istituzionali che degli spazi abitativi al fine di ottimizzare l’utilizzazione dell’intero patrimonio della Tenuta, che tenga presente possibilmente le esigenze e le aspettative delle persone coinvolte e che offra soluzioni alternative per l’eventuale trasferimento in abitazioni ubicate nell’ambito dello stesso territorio;

- tenuto conto di quanto emerso dalla discussione;

delibera

1. le strutture didattiche, scientifiche e di servizio interessate sono invitate a predisporre entro quarantacinque giorni dalla avvenuta conoscenza della delibera un documento nel quale siano individuate le rispettive esigenze istituzionali con riferimento agli immobili del territorio in questione; 

2. Gli uffici competenti sono autorizzati a predisporre - sulla base delle esigenze istituzionali segnalate, delle realtà abitative e delle altre realtà presenti sul territorio - uno specifico piano di analisi e di accorpamento delle attività istituzionali e degli spazi abitativi finalizzato ad ottimizzare e valorizzare il patrimonio immobiliare della Tenuta di Tombolo-San Piero;

3. Gli uffici sono autorizzati a dare avvio alle seguenti procedure riguardanti le realtà abitative, che tengono conto delle diverse tipologie individuate: 

· per il personale dipendente: proposta di contratto biennale, con recupero dell’importo arretrato ed un riconoscimento equo dei lavori svolti nell’immobile occupato;

· per gli ex dipendenti o coniuge degli stessi: trattativa per una regolarizzazione attraverso proposta di contratto biennale con recupero dell’importo arretrato;

· per i casi di occupanti abusivi: ingiunzione/sfratto per il rilascio dell’immobile;
· per i parenti di ex dipendenti diversi dal coniuge, contratto concordato di sei mesi e chiedere la disponibilità a spostarsi, in considerazione degli alloggi che potrebbero interessare le strutture, al fine di non interferire con quanto potrà essere deciso sull’uso degli immobili per attività istituzionali. 
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